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MONTE TILIA 

 DATA ESCURSIONE: 03 marzo 2024

 ORA PARTENZA: 07:00 

 RITROVO: Via Recanati

 
PUNTO DI 
PARTENZA: Valico di Torre Fuscello

 
ACCOMPAGNATORI: Nicola Angelini 

Mario Salvi (338.3113358)

 
EQUIPAGGIAMENTO 
CONSIGLIATO: 

 
Abbigliamento da alta montagna adatto alla stagione e alla quota, scarponi con suola ben 
marcata, guscio antipioggia e antivento, guanti, berretto, bastoncini telescopici, pila frontale,  
occhiali da sole, crema solare, 
macchina fotografica, zaino. Portare con sé un ricambio completo da lasciare in auto e da poter 
utilizzare una volta rientrati dall'escursione.

 
- Contributo di 3€ per i soci CAI, finalizzato a finanziare le spese sostenute per l’organizzazione del programma 
escursionistico; 
- Per i non soci è necessario recarsi in sezione il venerdì dalle 18.30 alle 20.00 per attivare la 
assicurativa giornaliera; 
- Si prega di rispettare il regolamento della commissione escursionismo
lato; 
- L’escursione potrà essere annullata qualora le condizioni meteorologiche non lo consentano. Gli accompagnatori si riservano di 
variare le date, i percorsi e/o il programma dell'uscita
- Gli accompagnatori si riservano di escludere 
- L'attività escursionistica è un'azione che presenta dei rischi e chi la pratica se ne assume la piena responsabilità
Sezioni del CAI adottano tutte le misure precauzionali affinché nei vari ambienti si 

IL RISCHIO È SEMPRE PRESENTE E MAI AZZERABILE
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Traversata  
MONTE TILIA – MONTE CORNO

Monti Reatini 

2024  DISLIVELLO:

 DISTANZA:

Recanati (Ascoli Piceno)  
DURATA (soste 
escluse): 

Valico di Torre Fuscello (RI)  
DIFFICOLTÁ 
TECNICA: 

Nicola Angelini (335.7441484),  
Mario Salvi (338.3113358) 

 TIPO DI 
ESCURSIONE

Abbigliamento da alta montagna adatto alla stagione e alla quota, scarponi con suola ben 
marcata, guscio antipioggia e antivento, guanti, berretto, bastoncini telescopici, pila frontale,  
occhiali da sole, crema solare, guanti, cappello, acqua e viveri secondo personali esigenze, 
macchina fotografica, zaino. Portare con sé un ricambio completo da lasciare in auto e da poter 
utilizzare una volta rientrati dall'escursione. 

finanziare le spese sostenute per l’organizzazione del programma 

è necessario recarsi in sezione il venerdì dalle 18.30 alle 20.00 per attivare la copertura 

o della commissione escursionismo visionabile cliccando qui

qualora le condizioni meteorologiche non lo consentano. Gli accompagnatori si riservano di 
variare le date, i percorsi e/o il programma dell'uscita anche in fase di svolgimento; 

 escursionisti non adeguatamente attrezzati e non rispettosi del regolamento;
presenta dei rischi e chi la pratica se ne assume la piena responsabilità

Sezioni del CAI adottano tutte le misure precauzionali affinché nei vari ambienti si operi con il maggior grado di sicurezza possibile.
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MONTE CORNO 

 
DISLIVELLO: ↑ 850m - ↓900m 

DISTANZA: 13,0 km 
DURATA (soste 

4h 30m 

DIFFICOLTÁ 
 E 

ESCURSIONE: Traversata 

Abbigliamento da alta montagna adatto alla stagione e alla quota, scarponi con suola ben 
marcata, guscio antipioggia e antivento, guanti, berretto, bastoncini telescopici, pila frontale,  

guanti, cappello, acqua e viveri secondo personali esigenze, 
macchina fotografica, zaino. Portare con sé un ricambio completo da lasciare in auto e da poter 

finanziare le spese sostenute per l’organizzazione del programma 

copertura 

qui o scansionando il qrcode a 

qualora le condizioni meteorologiche non lo consentano. Gli accompagnatori si riservano di 

e attrezzati e non rispettosi del regolamento; 
presenta dei rischi e chi la pratica se ne assume la piena responsabilità.  Le 

operi con il maggior grado di sicurezza possibile. 

IL RISCHIO È SEMPRE PRESENTE E MAI AZZERABILE 
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DESCRIZIONE ITINERARIO
 
SALITA 
 
Il sentiero inizia dalla strada regionale  521 di 
Leonessa presso il Valico di Torre Fuscello (1.110m), 
per salire  rapidamente verso est lungo il sentiero 
424. Dopo essere transitati a Colle di Forca (1.500m), 
in direzione sud si  raggiunge  Fonte Forcella a 
1.552m.  Successivamente, ancora più a  sud della 
sorgente, si arriva ad intercettare il ripido sentiero che 
a sinistra sale fino alla vetta del Monte Tilia (1.775m); 
qui si incontreranno i resti dei vecchi impianti sciistici 
e si potrà ammirare un ampio panorama verso le 
catene montuose circostanti. Dal punto sommitale poi si recupera il sentiero dell’andata, 
scendendo verso sud alle località Prima Fossa e Seconda Fossa,  per proseguire verso ovest 
sud ovest fino alla Malga di Monte Corno, quindi si giunge alla vetta  a 1.735m.
 

 

UN CONFINE LUNGO LA STORIA
 
Ai piedi del monte Tilia, nell’attuale provincia di Rieti, nasce, nel 12
demaniale, posta direttamente sotto il controllo del Regno di Sicilia, che, peraltro, nella persona del re 
Carlo d’Angiò, ne aveva voluto la fondazione. Ma nel XVII secolo, quando ormai da circa 200 anni l’antica 
Gonessa (questo il nome con cui compare nei primi documenti) era diventata un feudo, evidentemente 
non ce lo si ricordava più, e le leggende, simili peraltro a quelle relative all’origine delle città limitrofe, la 
facevano sembrare più antica riportandone la f
nascita” però è uscito fuori: il 16 Luglio 1278 Carlo d’Angiò ordinò che sulla spianata alla base di Ripa di 
Corno (ovvero il Tilia, che all’epoca era considerato parte del retrostante monte Corno
“habitacio” per gli abitanti della Valle Arnaria (ovvero dell’attuale piana di Leonessa).
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ESCRIZIONE ITINERARIO 

Il sentiero inizia dalla strada regionale  521 di 
Leonessa presso il Valico di Torre Fuscello (1.110m), 

rapidamente verso est lungo il sentiero 
424. Dopo essere transitati a Colle di Forca (1.500m), 
in direzione sud si  raggiunge  Fonte Forcella a 
1.552m.  Successivamente, ancora più a  sud della 
sorgente, si arriva ad intercettare il ripido sentiero che 

inistra sale fino alla vetta del Monte Tilia (1.775m); 
qui si incontreranno i resti dei vecchi impianti sciistici 
e si potrà ammirare un ampio panorama verso le 
catene montuose circostanti. Dal punto sommitale poi si recupera il sentiero dell’andata, 

endo verso sud alle località Prima Fossa e Seconda Fossa,  per proseguire verso ovest 
sud ovest fino alla Malga di Monte Corno, quindi si giunge alla vetta  a 1.735m.

UN CONFINE LUNGO LA STORIA 

i piedi del monte Tilia, nell’attuale provincia di Rieti, nasce, nel 1278, Leonessa. In origine, la città era 
demaniale, posta direttamente sotto il controllo del Regno di Sicilia, che, peraltro, nella persona del re 
Carlo d’Angiò, ne aveva voluto la fondazione. Ma nel XVII secolo, quando ormai da circa 200 anni l’antica 

ssa (questo il nome con cui compare nei primi documenti) era diventata un feudo, evidentemente 
non ce lo si ricordava più, e le leggende, simili peraltro a quelle relative all’origine delle città limitrofe, la 
facevano sembrare più antica riportandone la fondazione ad una rivolta anti-baronale del 1228. “L’atto di 
nascita” però è uscito fuori: il 16 Luglio 1278 Carlo d’Angiò ordinò che sulla spianata alla base di Ripa di 
Corno (ovvero il Tilia, che all’epoca era considerato parte del retrostante monte Corno
“habitacio” per gli abitanti della Valle Arnaria (ovvero dell’attuale piana di Leonessa).
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catene montuose circostanti. Dal punto sommitale poi si recupera il sentiero dell’andata, 
endo verso sud alle località Prima Fossa e Seconda Fossa,  per proseguire verso ovest 

sud ovest fino alla Malga di Monte Corno, quindi si giunge alla vetta  a 1.735m. 

78, Leonessa. In origine, la città era 
demaniale, posta direttamente sotto il controllo del Regno di Sicilia, che, peraltro, nella persona del re 
Carlo d’Angiò, ne aveva voluto la fondazione. Ma nel XVII secolo, quando ormai da circa 200 anni l’antica 

ssa (questo il nome con cui compare nei primi documenti) era diventata un feudo, evidentemente 
non ce lo si ricordava più, e le leggende, simili peraltro a quelle relative all’origine delle città limitrofe, la 

baronale del 1228. “L’atto di 
nascita” però è uscito fuori: il 16 Luglio 1278 Carlo d’Angiò ordinò che sulla spianata alla base di Ripa di 
Corno (ovvero il Tilia, che all’epoca era considerato parte del retrostante monte Corno) venisse creato un 
“habitacio” per gli abitanti della Valle Arnaria (ovvero dell’attuale piana di Leonessa). 
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DISCESA 
 
A questo punto, dirigendosi ad ovest  lungo la cresta di Prato Lupino, si raggiunge l’antico 
confine tra Stato Pontificio e Regno dei Borboni, caratterizzato dalla presenza dei famosi 
cippi di confine (sentiero 415). Seguiremo i cippi a nord ovest  fino a 
per poi raggiungere località Mali Passi a 1.300m. Da qui il sentiero 415 ritorna verso nord 
est fino alla Casa Cantoniera presente sulla Strada Regionale, dove avremo 
preventivamente lasciato le auto.   
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A questo punto, dirigendosi ad ovest  lungo la cresta di Prato Lupino, si raggiunge l’antico 
confine tra Stato Pontificio e Regno dei Borboni, caratterizzato dalla presenza dei famosi 
cippi di confine (sentiero 415). Seguiremo i cippi a nord ovest  fino a Collelungo (1.652m), 
per poi raggiungere località Mali Passi a 1.300m. Da qui il sentiero 415 ritorna verso nord 
est fino alla Casa Cantoniera presente sulla Strada Regionale, dove avremo 
preventivamente lasciato le auto.    

 

Profilo altimetrico 

I Cippi di confine 

 

Il 26 settembre 1840 venne stipulato un trattato 
Pontificio e il Regno delle Due Sicilie per stabilire l
confine tra i due regni collocando 686 “
numerati progressivamente dal mar Tirreno 
(la numerazione effettiva va da 1 a 649
termini hanno lo stesso numero seguito
alfabetica maiuscola). Il termine n°1 fu 
fiume Canneto tra Fondi e Terracina, il n°649
barche di Porto d’Ascoli, presso la foce del fiume Tronto
Sotto ogni termine venne sotterrata una medaglia di lega
metallica recante lo stemma dei due stati.
collocati tra il 1846 e il 1847 e furono posti in modo 
data di apposizione con le Chiavi di San Pietro
in direzione del territorio dello Stato Pontificio 
numero progressivo con il Giglio in direzione del 
del Regno Borbonico. La linea scolpita sulla testa
termine indicava la direzione del confine
posizione del termine precedente e di quell
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A questo punto, dirigendosi ad ovest  lungo la cresta di Prato Lupino, si raggiunge l’antico 
confine tra Stato Pontificio e Regno dei Borboni, caratterizzato dalla presenza dei famosi 

Collelungo (1.652m), 
per poi raggiungere località Mali Passi a 1.300m. Da qui il sentiero 415 ritorna verso nord 
est fino alla Casa Cantoniera presente sulla Strada Regionale, dove avremo  

 

 

stipulato un trattato tra lo Stato 
per stabilire l’esatto 

“termini di confine” 
ar Tirreno al mar Adriatico 

da 1 a 649 perché alcuni 
lo stesso numero seguito da una lettera 

. Il termine n°1 fu posto alla foce del 
, il n°649 al ponte di 

, presso la foce del fiume Tronto. 
sotterrata una medaglia di lega 

lo stemma dei due stati. I cippi vennero 
furono posti in modo che la 

con le Chiavi di San Pietro guardassero 
Stato Pontificio mentre il 

in direzione del territorio 
La linea scolpita sulla testa del 

confine e quindi la 
e di quello successivo. 
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Carta 1:25000 Monti Reatini - CAI Sezione di Rieti 

 
 

 

 

 

 

 


